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Caduta di 21 m in un vano tecnico

Caduta con conseguenze gravi sul cantiere: 
Ernesto C. (32)* inspiegabilmente entra in un 
vano tecnico e sfonda due sigillature antin-
cendio.

*  Nomi e dettagli relativi all’infortunio sono stati modificati. Tuttavia,  
ci si ispira a un fatto realmente accaduto.
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La vittima

• Ernesto C., 32 anni  

• Sposato 

• Padre di una bimba di 10 anni 

•  Impiegato come manovale da 8 anni in  
un’impresa di gessatura
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Antefatto

Ernesto C. riceve l’incarico di svolge-
re dei lavori di scalpellatura su un 
soffitto di cemento al 4° piano di un 
edificio in costruzione. 

È in piedi su un ponteggio orizzontale 
vicino a un’apertura nella parete. Le 
assi che dovevano servire come pro-
tezione anticaduta erano state 
rimosse prima di iniziare i lavori di 
gessatura per poter applicare l’into-
naco fino ai bordi dell’apertura. Dietro 
l’apertura si trova un vano tecnico.
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Cosa succede?

Ernesto C. inizia a lavorare. 

Per motivi sconosciuti entra nel vano tecni-
co e mette il piede sulla sigillatura antin-
cendio che non è stata coperta con un rive-
stimento resistente alla rottura. Ernesto C. 
precipita per 21 metri e sfonda un’ulteriore 
sigillatura antincendio.
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Conseguenze

• Nella caduta Ernesto C. riporta lesioni gravi. 

• Dopo varie operazioni non si riprende del tutto dal grave infortunio subito. 

• Resta invalido e ha bisogno di assistenza per il resto della sua vita.



Indagine sull’infortunio condotta dalla Suva
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Perché è successo?

1.  Le assi con le quali l’apertura era 
stata messa in sicurezza erano  
state rimosse prima di iniziare i 
lavori di gessatura.  
 
In questa situazione tutti  
gli addetti ai lavori avrebbero 
 dovuto dire subito STOP.
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Perché è successo?

2.  Ernesto C. lavora vicino a un’aper-
tura non protetta. L’indagine non ha 
permesso di chiarire i motivi che lo 
hanno spinto a entrare nel vano 
tecnico. 
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Perché è successo?

3.  Nel vano tecnico sono state inserite due 
sigillature antincendio. Tuttavia, non sono 
state coperte con un rivestimento resi-
stente alla rottura in modo permanente  
(ad es. grigliati, barre metalliche o lamiere 
bugnate). 
 
Questo può aver dato l’impressione  
(sbagliata) di trovarsi su un pavimento 
tecnico portante. 
 
Nessuno si è accorto di questa trappola 
mortale. 
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Riepilogo cause dell’infortunio

• Le assi a protezione dell’apertura sono state rimosse e mai sostituite. 

• L’operaio lavora vicino a un’apertura non protetta. 

•  Le sigillature antincendio nel vano tecnico non sono resistenti  
allo sfondamento.



Regole vitali
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Regole vitali: STOP in caso di pericolo!

Pieghevole per i dipendenti:  
www.suva.ch/84036.i

Vademecum per i superiori:  
www.suva.ch/88812.i

Nove regole vitali per  
pittori e gessatori

TitelseiteRückseiteEinklapper rechts

Aussenseite
Einklapper links

Nove regole vitali per  
pittori e gessatori
Vademecum

Obiettivo: tutti i lavoratori e 
i rispettivi superiori cono-

scono le regole vitali per pit-
tori e gessatori e le rispetta-

no sempre.

Formatori: capisquadra, 
capigruppo, addetti alla 

sicurezza, titolari d’impresa, 
persone di contatto per la 

sicurezza sul lavoro

Durata: circa 10 minuti  
per ogni regola

Luogo di formazione:  
posto di lavoro

Nove semplici 
regole per la 
nostra incolumità

Regola 1 
Non improvvisare

Regola 2 
Utilizzare i ponteggi da 
lavoro

Regola 3 
Mettere in sicurezza i bordi 
con rischio di caduta

Regola 4 
Controllare i ponteggi ogni 
giorno

Regola 5 
Impiegare correttamente le 
scale a pioli

Regola 6 
Mettere in sicurezza le 
aperture nei pavimenti

Regola 7 
Mettere in sicurezza le 
aperture nelle pareti

Regola 8 
Proteggersi dalle polveri  
di amianto

Regola 9 
Usare i dispositivi di prote-
zione individuale

Riferimenti di legge

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 6 cpv. 1:
«Il datore di lavoro provvede affinché tutti i lavoratori occu-
pati nella sua azienda, inclusi quelli di altre aziende ope-
ranti presso di lui, siano informati e istruiti in modo suffi-
ciente e adeguato circa i pericoli connessi alla loro attività 
e i provvedimenti di sicurezza sul lavoro.
Tale informazione e tale istruzione devono essere fornite al 
momento dell’assunzione e ogniqualvolta subentri una 
modifica essenziale delle condizioni di lavoro; se necessa-
rio, esse devono essere ripetute».

Ordinanza sulla prevenzione degli infortuni e delle 
malattie professionali (OPI), art. 6 cpv. 4:
«L’informazione e l’istruzione devono svolgersi durante  
il tempo di lavoro e non possono essere a carico del  
lavoratore».

Documentazione
La direttiva CFSL 6508 prescrive l’obbligo di documentare 
la formazione dei lavoratori. A tal fine occorre compilare 
l’apposita scheda «Registro delle istruzioni» che contiene 
tutti i dati necessari.

Codice 
88812.i

Nove regole vitali per pittori e gessatori

Gli utili della Suva ritornano  

agli assicurati sotto forma di 

riduzioni di premio. 

 

 

 

 

 

La Suva si autofinanzia e non 

gode di sussidi.

La Suva è più che un’assicura- 

zione perché coniuga  

prevenzione, assicurazione e 

riabilitazione. 

 

 

 

 

La Suva è gestita dalle parti 

sociali: i rappresentanti dei 

datori di lavoro, dei lavoratori e 

della Confederazione siedono 

nel Consiglio della Suva. Questa 

composizione paritetica per- 

mette di trovare soluzioni condi- 

vise ed efficaci.

Il modello Suva 
I quattro pilastri della Suva

http://www.suva.ch/84036.i
http://www.suva.ch/88812.i
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Nove regole vitali per pittori e gessatori

1. Non improvvisare.

2. Utilizzare i ponteggi da lavoro.

3. Mettere in sicurezza i bordi con rischio di caduta.

4. Controllare i ponteggi ogni giorno.

5. Impiegare correttamente le scale a pioli. 

6. Mettere in sicurezza le aperture nei pavimenti.

7.  Mettere in sicurezza le aperture nelle pareti.  
> Le regole rilevanti per il caso in questione! 

8. Proteggersi dalle polveri di amianto.

9. Usare i dispositivi di protezione individuale.
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Si applica la tolleranza zero

In caso di mancato rispetto di una regola vitale bisogna dire STOP, sospen-
dere i lavori, eliminare il pericolo e solo dopo riprendere a lavorare.

I datori di lavoro e i superiori sono tenuti a istruire i dipendenti su come 
lavorare in modo sicuro e a controllare che le prescrizioni e le regole di sicu-
rezza vengano sempre applicate e rispettate.

Come si presenta la situazione nella vostra azienda?



Appendice 
Informazioni per i relatori
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Informazioni sull’argomento

•  «Le sigillature antincendio resistenti allo sfondamento sono di  
importanza vitale», scheda tematica,  
www.suva.ch/33052.i  

• Programma didattico per pittori e gessatori

http://lernprogramme-lwr.suva.ch/MLG/it/
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Fondamenti di legge

• Posti di lavoro e vie di passaggio: artt. 9-12 OLCostr 

• Aperture nei pavimenti: art. 25 OLCostr 

• Obblighi del lavoratore: art. 11 OPI 

• Portata: art. 12 OPI 

• Sospensione temporanea del lavoro: art. 4 OPI 

• In generale: art. 82 LAINF

https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2021/384/it#chap_2/sec_2
https://www.fedlex.admin.ch/eli/cc/2021/384/it#art_25
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19830377/index.html#a11
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19830377/index.html#a12
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19830377/index.html#a4
http://www.admin.ch/opc/it/classified-compilation/19810038/index.html#a82
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Per saperne di più

Ambiti di prevenzione

Regole vitali

Altri esempi di infortunio

Ribi on Tour – video di prevenzione

Suva
Casella postale, 6002 Lucerna

Informazioni: tel. 058 411 12 12

Edizione: gennaio 2022

https://www.suva.ch/prevenzione
http://www.suva.ch/regole
http://www.suva.ch/esempi-infortuni
http://www.suva.ch/ribi

